
 

 

CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’AMMISSIONE DI 1.330 ALLIEVI 

MARESCIALLI AL 96° CORSO PRESSO LA SCUOLA ISPETTORI E 

SOVRINTENDENTI DELLA GUARDIA DI FINANZA, PER L’ANNO ACCADEMICO 

2024/2025. 
 

 

 

 

OGGETTO: pubblicazione dei criteri di valutazione della prova orale. 
 

 

1. Le competenti Sottocommissioni, nell’ambito della definizione dei criteri di valutazione da 

adottare, hanno deliberato all’unanimità di tener conto dei seguenti indicatori: 
 

a. conoscenza degli argomenti, livello di approfondimento, pertinenza delle risposte 

alle domande formulate; 
 

b. competenza linguistica (chiarezza espositiva, articolazione del discorso, uso del 

linguaggio specifico delle singole discipline); 
 

c. capacità di analisi e sintesi degli argomenti; 
 

d. capacità logica e critica nel collegamento degli argomenti; 
 

e. capacità rielaborativa e organizzativa di dati e di informazioni. 

 

2. La prova orale sarà articolata quotidianamente su due sedute (mattutina e pomeridiana), 
conformemente al calendario di convocazione pubblicato sul Portale concorsi del Corpo in 
data 20.06.2024 dal Centro di Reclutamento.  

              

3. L’ordine progressivo di esame dei candidati e l’assegnazione alla Sottocommissione 
esaminatrice verrà determinato tramite sorteggio all'inizio di ogni sessione/giornata.  

Al riguardo, ad avvenuto completamento delle procedure di identificazione e numerazione 
dei candidati presenti, verrà predisposto un sacchetto - contenente cartoncini numerati in 
quantità pari a quello dei candidati presenti - dal quale il candidato più giovane, alla presenza 
di almeno un membro delle Sottocommissioni e dei rimanenti candidati, ne estrarrà uno, che 
determinerà l'abbinamento alla Prima Sottocommissione del candidato contrassegnato dalla 
numerazione corrispondente.  

Partendo dal candidato estratto, le ulteriori assegnazioni seguiranno l'ordine alfabetico: il 
candidato seguente sarà assegnato alla Seconda Sottocommissione, quello successivo alla 
Terza Sottocommissione e così via, a seguire, fino all'esaurimento del numero dei candidati 
convocati per il sostenimento della prova. 

 
 



 
CONCORSO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’AMMISSIONE DI N. 1330 ALLIEVI 

MARESCIALLI AL 96° CORSO PRESSO LA SCUOLA ISPETTORI E 

SOVRINTENDENTI DELLA GUARDIA DI FINANZA, PER L’ANNO ACCADEMICO 

2024/2025. 
 

 

OGGETTO: pubblicazione dei criteri di valutazione della prova facoltativa di lingua straniera.  
 

1. La prova facoltativa di lingua straniera, che si svolgerà secondo le modalità previste dall’art. 
19 del bando di concorso, si compone di una prova scritta e di una prova orale. 

2. Nella prova scritta, che consisterà in un dettato, il candidato dovrà dar prova di scrivere 
correttamente in lingua. In particolare: 

a. il dettato somministrato dal docente avrà ad oggetto un brano di 120/140 parole secondo 
le seguenti modalità; 

 una prima lettura da parte dell’insegnante di lingua del brano a velocità normale; 

 una dettatura del testo “per unità di significato”; 

 un’ultima lettura a velocità normale.  

Al termine delle suddette fasi di lettura e dettatura, il candidato ha a disposizione 2 minuti 
per la rilettura definitiva del proprio elaborato. 

b. Per la valutazione della prova, il cui voto è espresso in ventesimi, si prevede la 
decurtazione di punteggio per ciascun errore rilevato, a partire dalla votazione massima di 
20 (venti ventesimi), come di seguito indicato: 

 per la lingua inglese, francese, spagnola e tedesca, a ogni parola mancante ovvero 
inesatta corrisponderà un errore, con diminuzione del punteggio pari a 1 punto di 
merito; 

 per la lingua francese e spagnola, inoltre, a ogni accento mancante o inesatto 
corrisponderà un errore, con diminuzione del punteggio pari a 0,25 punti. 

La correzione sarà interrotta qualora il candidato raggiunga il punteggio di 0 (zero 
ventesimi) nella prova scritta. 

3. Nella prova orale, della durata massima di 15 minuti, parteciperanno tutti i candidati, 
indipendentemente dal voto conseguito nella precedente prova scritta. Il candidato dovrà 
dimostrare di parlare correntemente in lingua, attraverso: 

a. la lettura di un brano, differente da quello oggetto di dettato; 

b. una conversazione che abbia come spunto il brano letto. 

Per la valutazione della prova, il cui voto è espresso in ventesimi, verranno utilizzati i seguenti 
criteri: 

 comprensione del testo; 

 pronuncia; 

 capacità comunicativa; 

 correttezza linguistico-grammaticale. 

 

 



 

4. Alla prova sarà attribuito un punteggio espresso in ventesimi pari alla media aritmetica dei voti 
attribuiti alla parte scritta e a quella orale, come disposto dall’art. 19 del bando di concorso. 

 

Per sostenere la prova i candidati potranno utilizzare solo il materiale fornito 
dall’Amministrazione. 

 

 

 

 


